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INTELLIGENZA ARTIFICIALE IN MEDICINA: APPRENDIMENTO SUPERVISIONATO 

E NON SUPERVISIONATO PER DIAGNOSI E PERSONALIZZAZIONE DELLE TERAPIE 

 

L’Intelligenza Artificiale (IA) sta trasformando il settore sanitario, introducendo strumenti avanzati 

per la diagnosi, la stratificazione del rischio e la personalizzazione delle terapie.  

Le tecniche di IA si suddividono principalmente in apprendimento supervisionato e apprendimento 

non supervisionato. Il primo utilizza dati etichettati per addestrare modelli predittivi, permettendo di 

associare input specifici a un output noto. Questo approccio è ampiamente impiegato in medicina per 

la diagnosi automatizzata, ad esempio nel riconoscimento di immagini radiologiche per 

l’identificazione di tumori o nell’analisi di segnali fisiologici per la rilevazione di anomalie cardiache. 

L’apprendimento non supervisionato, invece, si basa sull’individuazione di pattern latenti all’interno 

dei dati, senza la necessità di etichette predefinite. In ambito medico, ciò consente di raggruppare 

pazienti con caratteristiche comuni, migliorando la personalizzazione delle terapie e l’identificazione 

di nuovi fenotipi patologici. Un esempio è la clusterizzazione di pazienti con caratteristiche 

metaboliche simili per ottimizzare trattamenti personalizzati o l’analisi esplorativa di dati genomici 

per scoprire nuove associazioni tra biomarcatori e malattie. 

Oltre agli aspetti clinici, l’IA ha dimostrato un ruolo crescente nella divulgazione scientifica e 

nell’interazione con i pazienti, offrendo contenuti di alta qualità per la sensibilizzazione medica sui 

social network. 

L’IA si configura come un supporto decisionale avanzato, integrando il giudizio clinico con analisi 

basate su grandi quantità di dati. La sua implementazione richiede un approccio etico e regolato, 

garantendo sicurezza, affidabilità e trasparenza.  

L’obiettivo finale è l’ottimizzazione dell’ecosistema sanitario, migliorando l’efficienza diagnostica e 

terapeutica attraverso strumenti di analisi sempre più sofisticati e personalizzati. 
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